
L a  B o lle n te

La questione del Cimitero
Rioariamo o por debito d'imparzialità pubbli­

chiamo :

u Sono un firmatario della nota pe­
tizione, quindi sono no oppositore 
alla traslazione del nuovo oimitero 
in regione Oddioina. Il mio convin- 
oimento si basa su varie oonsidera- 
zioni, principalissima quella ohe la 
scelta della looalità in Oassarogna fu 
un ripiego. Tutti sanno ohe ooi r i­
pieghi non si ottengono ohe opere 
imperfette, peroiò il Cimitero quando 
si costruisse in quella località non 
potrà presentare altro ohe inconve­
nienti.

Cheoohè si dica, regione Oddioina 
è u a monte^n dell'abitato di Aoqui, ed 
io non mi smuoverò da questa con­
vinzione se non quando le acque 
del Bormida avranno il loro corso in 
senso opposto all'attuale.

L’ accesso alla regione Oddioina è 
improbo per la ristrettezza del pas­
saggio sotto la ferrovia e impone 
servitù di peroorso di oortei giorna­
lieri nei luoghi più belli e più cen­
trali della città.

La spesa sarà eccessiva per l’indi­
spensabilità di ampliare la lnnga 
strada vicinale e compiere opere di 
prosoiuganiento e sgombrare il te r­
reno dai voluminosi oiottoli in esso 
contenuti.

' Essa In preventivata in lire 230.000. 
Salirà oerio a trecentomila con gli 
appetiti dei proprietarii da espro­
priarsi e l'aumento nei prezzi delle 
mercedi e materiali da costruzione. 
D-vesi anche tener oonto del costo 
del danaro che si impiega, che per tre 
anni indubbiamente non frutterà 
niente e ohe cosi aumenterà il valore 
capitale di circa trentamila lira.

Non oredo poi ohe il Comune si 
assuma l’opera da sfruttatore dimo­
strandosi disumano nelle vendite delle 
aree ai privati ; esso non può fare lo 
speculatore e lo stesso Fisco glie lo 
vieterebbe perohè in caso contrario 
lo colpirebbe della tassa di B. M. per 
lucro sulle vendite stesse.

Un’amministrazione che abbia corso 
al ripiego nella soluzione di tanto 
arduo problema è faoile comprendere 
che non abbia ricevuto l’adesione di 
tu tta la oittadinanza, e. ohe anzi una 
forte maggioranza si dimostri ostile 
all’effettuazione del suo deliberata ante 
ritenendosi oonvinta della inoppor­
tunità della traslazione del nuovo 
Cimitero in regione Oddioina.

A mio avviso non resta quindi che 
la scelta di un nuovo ripiego, quello 
verso 1’ antioa primitiva soluzione : 
1' ampliamento dell’ attuale cimitero, 
ma non con deviazione della strada

provinciale, bensì e semplicemente 
oolla costruzione di un oampo olan- 
surale nel terreno al lato opposto di 
detta strada, ohiuso unicamente da 
muro oome prescrive la legge alto 
metri 2,60 senza ingressi dal di fuori, 
comunicando cosi in esso dal veoohio 
campo cimiteriale oon galleria sotto 
lo stradale provinciale.

Il nuovo oampo basterebbe della 
superficie di dieoi mila metri quadrati 
e non richiederebbe ohe la spesa det- 
1’ acquisto terreno e costruzione del 
muro di ointa e galleria predetta, non 
più di 40 mila lire. Attorno alle pa­
reti del muro ointa si potrebbero ri­
oavare 100 aree private da distri: 
bnirsi al vecchio prezzo di lire 150 
aaduna e il Comune si rimborserebbe 
della spesa di lire 15 mila.

Cosi la questione del Cimitero per 
un ventennio d’ anni sarebbe risolta 
paoificamente e senza gravissimo ag­
gravio alle attuali finanze.

In allora, di nuove energìe si sarà 
rinsanguata l’amministrazione comu­
nale, energie ohe inspirandosi ad atti 
vergini provocheranno la aoelta di: 
una looalità per la traslazione del 
Cimitero, senza alouu ripiego e di. 
gradimento a tu tta  la oittadinanza.

Geom. Depetris
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(Cout. vedi num. prec.)

La contessa ne fremette, ma con­
servò il contegno più indifferente 
trovò anzi la forza di sorridere con 
le amiche della capitale, dicendo ohe 
la questione era esolusivamento poli­
tica. Ma il senatore incominoiò a preoc­
cuparsi dello scandalo : perohè mai 
Frangipane era accorso al suo oa 
stello ? E Gemma gli aveva rivelata 
la ̂ verità ? Quale parte recitava Adel­
chi ? C’era alounohè di misterioso in 
questo delitto oommesso a due passi

*ei danneggiati dal terremoto

(Vedi num. proc.)

Famiglia Bapetti L. 5, Elena e lo 
laudaGandolini 6, avv. comm.Giacomo 
Ottolenghi 40, oonte Gabriello Chia- 
brera 10. dottor Bistolfi 3, dottor 
Martini Ettore 5, avv. cav. Caratti E r ­
nesto 10, dottor Vincenzo Martina 
50, Famiglia Mussa Banchiere .20, 
Migliardi Ida 1, S. Baooi 0,50, mar­
chese Buzzi Lunghi avv. Felioe 10, 
Augusto Caffi 5, Marisaotti Ernesto 1 
Bogero Delfina 0,60, Abrile Andrea 
sarto 0,50, Bosoa Paolo 2, Matilde 
Teodoraui 5, Angelo Bomano 10, 
Ines Segre ), Maria 0,20, N. N. 0,30, 
Lea Leurini 5, Margherita Badati 1, 
Cavallero Angelo 0,50, Boooaooio 
Maria 0,20, Dino e Paolo 2, N. N. 1,40, 
Boracchi e Solzi 6, G na Dogliolo2, 
Perelli Vittoria vedova Pincossi 3, 
Olivero Hosa 0,40, D. Stodio 0,20, 
Bosa Plaoer 1, Colonnello Nobili 
(2“ offerta) 2, Morielli Sariua 1, F a­
miglia Vacoarone 2,50, Stella Già 
corno 1, Eugenia Teresa Merlo 3, 
Beitavero ved. Miguone 2, Lnoohini 
Virginio 1, Natta Angelo 0,60, Mo-, 
lina Luigi 0,40, Benazzo Giulia 0,30, 
Debernardi 0,36, Benzi Maria 0,30, 
Bisoa Bosa 0,80, Ferrala Francesco 1, 
Soovazzi Emilio 2, N. N. 0,40, Bosoa 
Braggio Paolina 0,60, Laura Bacoa-

lario 5, Maria Baooalario 10, Aimo 
Maria 2, Timossi Giuseppe 0,80, Gio­
vanetti Paolo 2, B ghi Edoardo 1, 
Bobutti Catterina 0,80, N. N. 1, N.
N. 1, Bina Solia 1, Lina Ghiazza 1, 
Giuso Angela 0,30, Vassallo Teresa
O, 50, N. N. 0,40, N. N. 0,16, Adriana 2, 
N. N. 0,40, Portis Giovanni 1, Bar­
bieri Adolfo 1, Pastorino Pietro 0,30, 
Penengo Anna 1, Edvige Bruno 1, 
Dalbon Angelo 1.

S iT o j . io g r r a .i ìa ,

F ulvia B achele Saporiti — Un po’ 
di pace — (Lettura giovanile) rio- 
oamente illustrato da 24 tavole 
fuori testo dell’artista C. De A- 
goetini — L. 4,50 — Ulrico Hoeplì, 
Editore_ - - Milano.

Questo libro porta in fronte una 
data ohe nessuno della presente ge­
nerazione oredeva di veder colorata 
da tanto sangue. Bombo di cannoni, 
sibilo di palle, cozzar di spade, ri­
spondono forse in tonante concerto, 
a,nn più intimo, ma altrettanto tra- 
gioo conflitto di anime. Nei giovani, 
speoialmente, è un lievito d’ impa­
zienza e di curiosità, per salutare 
l'aurora di un nuovo domani.

Questo libro « questo titolo non 
suonino disoordi in tanto fiorire e 
in tanto fervore di belligeri propo 
siti. Esso vuol essere la piccola oasi 
di un. ombra amica nel faticato arido 
cammino : esso vnol essere la fresaa 
fonte che scende dall’ alto e zam­
pilla a ristoro di nna lunga arsura.

Mitezza di psesaggi e di visioni : 
immagini.e. figure di bontà: umili 
erpismi, pacifiche oonquiste ; profili 
ohe oi furono e oi saranno . cari : eooo 
il libro illustrato dell’ arte gentile 
della nota pittrioe Carla De Ago­
stini.

E se guerra vuol essere, sia : la 
santa guerra ooutro T egoismo, il 
oalcolo, il male : la santa guerra 
contro noi stessi, piegando passioni 
e sentimenti a combattere, vittoriosi, 
la oausa del giusto e dell’ ideale.

E ’ un nobile assunto che l'autrice 
ha saputo oompiere assai degnamente 
oon questo suo nuovo lavoro, dedi- 
oato ai giovani oon quella faoile pa­
rola ohe sa trovar sempre le vie del 
onore. I  giovani lettori, che cono­
scono quest’arte gentile dell’antrioe, 
e. il faaoino della doloezza e della 
bontà ohe emana, da ogni libro della 
Saporiti, aoooglieranno oon molto 
piaoere Un po’ di pace, ohe reoa al- 
l’ animo conforti e speranze assai 
oare nella tristezza desolante di 
qnest’ora storica.

Per una condotta d'acqna potabile

Riceviamo e pubblichiamo:

Il Consiglio della Sooietà Esercenti 
Commercienti e industriali d’Acqui:

Appositamente riunito la sera del 
1' Marzo 1916, presa visione della 
domanda rivolta. all’Ou. Amm. delle 
Ferrovie dello Stato ed alla Spett. 
Sooietà Mediterranea dal signor Sa­
ligeri Zuoohi, per ottenere la deri­
vazione dell’ acqna potabile della 
galleria di Prasco-Cremolino per por­
tarla in Aoqui ad uso della cittadi­
nanza:

ha deliberato

di dare tutto l’appoggio morale al­
l’ottima iniziativa del prefato signor 
Virgilio, Saligeri- Zuoohi e.di invitare, 
tutte le Assooiazioni, le Amministra­
zioni dei giornali e le maggiori ditte 
della oittà. a firmare la domanda 
stessa affinchè questa venga favore­
volmente aooolta.

FRA TOCCttl «TOGHE
TRIBUNALE PENALE D'ACQUI

Udienza 5 Marzo ■

Truffa — Tardilo Qto. Butta, di Boo- 
oaverano, era imputato del delitto di 
truffa (art. 413 Ood. pen.) per avere, 
seooudo d'accusa, nei giugno 1914.in, 
Bubbio, traendo «ou raggiri iu e r ­
rore la cognata Chiario Maddalena, 
indotta costei a pagargli la somma 
di lire 1100 per oonto dei di lei figli 
minori...

Sospinta nna eooezione pregiudi­
ziale sollevata dalla difesa snlla ina-, 
messibilità della prova testimoniale, 
il Tribunale condannava il Tardito - 
alla- pena della reclusione . per mesi - 
sei ed alla molta in L. 160 ed ao- 
oesBorii di legge.

Il Tardito dichiarava di ricorrere 
in appello.

Parto civile: Avv. Corvetti...
Difensori : Avv. B raggio «C ova.,

Per il 20 p. aprile venne-- fissata 
l’apertnra della Sessione della Corte-, 
d’Assiale di Alessandria.

dalle porte del suo castello. Frangi­
pane era l’amante di Gemma? Egli 
fu attanagliato da un dubbio atrooe 
ohe non gli diede più pace : ma oome 
accertarsene ? Poteva egli lanoiare la 
terribile aconsa? Qaali le oonseguenze? 
I giornali sooialisti avrebbero raffor­
zate le loro affermazioni : forse egli 
sarebbe trasoinato in giudizio sotto 
l’ aocnsa di oomplioità nel delitto. 
L'enorme scandalo ! Egli si vide in­
nanzi all’ alta Corte di Giustizia, e 
fremendo pensò di seppellire nel onore 
l’orribile sospetto.

La oonteesa pareva indifferente, ma 
nei momenti di solitudine, lasoiava 
cadere la sua masohera i ella aveva

sempre innanzi agli occhi il cadavere 
di Baonl, Baoul sanguinante, Baonl 
ohe veniva portato a spalle da Adel- 
ohi su per le soate del oastello... A t­
tese e sperò. Ornai il dibattimento 
era fissato. Puguodiferro fu tradotto 
innanzi ai giurati di Ferrara. Egli 
negò il delitto, ma Adelohi mantenne 
oon fermezza la sua aoousa.

La veoohia marchesa Frangipane 
si era costituita parte oivile, assi­
stita da un oelebre penalista romano 
ohe . sfoderò fulmini di . eloquenza 
tribunizia, dorante una settimana. 
Annibaie Valeri, pubblicando edi­
zioni epeoiali - della Favilla, insisteva 
oon .virulenti. articoli sulla probabile

L E Z IO N I  
di LINGUA INGLESE

vera pronuncia di Londra
Per informazioni rivolgersi al bidello 

delle Seuole elementari in Aoqui.

e quasi certi complicità del Sena­
tore. La difesa rappresentata da un 
noto avVooato, socialista,- sosteneva 
apertamente ohe il senatore. Astara 
aveva fatto nooidere Frangipane, dal 
fido famiglio Adelohi, il misterioso 
Adelohi di oni noh-ei oonosoeva e -  
sattamente la parte , presa nella tra­
gedia. La lotta forense fa asprissima, 
.e il resooonto del olamoroso dibat­
timento fu disousso in tu tta la pe­
nisola. Il presidente delle- Assise 
tenne testa alla bufera oratoria ohe 
in certi momenti degenerò in pugi­
lato fra àvvooati, testimoni e periti.

(  Coni.) Aroow

£Ton é -rrìn., non è licore, 
lo punì bere a,... tutte., l’ ora..

piace ai . brunì, place ai ■biondi.
. . .  3 3 ?  1 ’^ . I saI uSn. ^ O  e l i


